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Funzione attuale: Rudere restaurato
Defi nizione:
Cinta muraria con i resti di una porta e di una torret-
ta a Nord-Est dell’abitato.
Descrizione:
Cinta muraria a Nord-Est dell’abitato di Saturnia con 
i resti di una porta e di una torretta. Il complesso è 
restaurato ed in parte ricostruito; sono comunque vi-
sibili porzioni di muratura a sacco originaria. A cau-
sa della fi tta vegetazione sono visibili solo i prospetti 
interni. La struttura è costruita su un affi oramento di 
calcare (travertino), litotipo con il quale è realizzata.
Conservazione:
Discreta la porzione conservata, ma in parte interes-
sata da interventi di restauro.








Specifi care: Mura di cinta
Funzione originaria: Militare
Funzione attuale: Rudere restaurato
Stato di conservazione: Restaurato
PP Visibili: 1
Defi nizione:
Porzione di cinta muraria con porta a Nord-Est del-
l’abitato.
Descrizione:
Tratto di cinta muraria con andamento Est-Ovest e 
situato a Nord-Est dell’abitato di Saturnia, che con-
serva tracce dello stipite di una porta attraverso la 
quale si accede al borgo (attualmente per via Maz-
zini). Il prospetto esposto a Sud (lato interno) è ben 
visibile anche se molto restaurato e in parte rico-
struito mentre il lato Nord, esterno, non è visibile a 
causa della fi tta vegetazione. Tutta la parte superiore 
è ricostruita.
Osservazioni:
Lo stipite della porta è originale solo sul lato interno 











% stratigrafi a: 100.0
% stratigrafi a medievale: 30.0
Complessità stratigrafi ca: 1















La fase medievale si conserva nella parte inferiore 











Della porta si conserva solo lo stipite destro (conci 
squadrati e spianati).







Al piano 2 si conservano due buche pontaie allinea-
te.








Specifi care: Torre della cinta muraria
Funzione originaria: Difensiva
Funzione attuale: Rudere
Stato di conservazione: Rudere non restaurato
PP Visibili: 3
Defi nizione:




Torre probabilmente a cortina costituita da due set-
ti murari, uno con andamento Sud-Est/Nord-Ovest, 
ortogonale e verosimilmente legato al CF4, l’altro 
con andamento Nord-Est/Sud-Ovest in un rapporto, 
invece, dubbio con il CF3: in questo punto, infatti, 
sono visibili solo gli affi oramenti di roccia calcarea 
che costituiscono una sorta di “corridoio” dalle pare-
ti verticali, molto probabilmente artifi ciale. Potrebbe 
trattarsi di un accesso di dimensioni molto ridotte, 
opportunamente protetto dalla torre che conserva i 
resti di un a feritoia in corrispondenza del probabile 
passaggio.
L’esterno del corpo di fabbrica non è accessibile ad 
eccezione del prospetto Nord-Est (PP3) osservabile 
da una sporgenza della roccia. Il paramento me-
dievale della parete esterna è costituito da blocchi 
sbozzati a squadro di dimensioni maggiori e con 
un’organizzazione più regolare rispetto all’interno. 
Nella muratura sono presenti laterizi probabilmente 












% stratigrafi a: 100.0
% stratigrafi a medievale: 100.0
Complessità stratigrafi ca: 1













Parzialmente coperto dalla vegetazione nella parte 
bassa, sono comunque visibili gli affi oramenti cal-
carei regolarizzati su cui è impostata la muratura. 
Un’ampia porzione del prospetto (più della metà) è 
costituita dal solo nucleo. Risulta visibile un aggan-
cio di cantiere nella parte destra del paramento. Il 
legante (malta) si presenta di colore grigio giallastro 
con molti inclusi di calcare.
Piano 1
Materiali:





La feritoia si trova nella parte sinistra del prospetto, 












% stratigrafi a: 100.0
% stratigrafi a medievale: 70.0
Complessità stratigrafi ca: 1
Restauro giunti e letti: No
Affi dabilità: 3











Lo spessore del nucleo è cm 150.
La fase 2 (post-medievale) è rappresentata da un 




Calcare travertino (fase 1)
Note:
Si nota, nel paramento, l’utilizzo di zeppe in laterizi 











% stratigrafi a: 100.0
% stratigrafi a medievale: 100.0
Complessità stratigrafi ca: 1















Gli orizzontamenti sono regolari; si nota in particola-
re che per regolarizzare l’andamento della roccia il 










Sono conservate due buche pontaie su due livelli 
diversi.








Specifi care: Mura di cinta
Funzione originaria: Militare
Funzione attuale: Rudere
Stato di conservazione: Mediocre
PP Visibili: 2
Defi nizione:
Tratto di cinta muraria a Nord-Est dell’abitato davan-
ti alle ultime case del paese.
Descrizione:
Tratto di cortina muraria a Nord-Est dell’abitato, da-
vanti alle ultime case del paese.
Questo tratto di mura, conservato per circa 100 me-
tri, presenta un leggero cambio di direzione a metà 
della lunghezza, ed è separato dal corpo di fabbrica 
della torretta (CF2) da un crollo. 
La visibilità è limitata dalla vegetazione che impedi-
sce l’accesso ai prospetti esterni (PP3 e PP4) e rico-
pre parzialmente i prospetti interni (PP1 e PP2).
I prospetti interni sono quasi completamente in stato 
di crollo: il PP1 conserva metà del paramento mura-
rio lasciando scoperto gran parte del nucleo mentre 
il PP2 è per la maggior parte ricostruito a secco e 
terminava, probabilmente, con una torretta ora na-
scosta da un annesso moderno.
Il prospetto esterno Nord (PP3), non accessibile, 
conserva il paramento murario e parte della mer-
latura. 
Osservazioni:
I due prospetti esterni (PP3 e PP4) si conservano 
(come i rispettivi interni) per due piani, entrambi 












% stratigrafi a: 90.0
% stratigrafi a medievale: 75.0
Complessità stratigrafi ca: 1












Di una vasta porzione del prospetto rimangono visi-
bili solo il nucleo e il paramento del prospetto colle-






Calcare travertino e rare zeppe in laterizio (fase 1)
Note:
Sono conservate due serie di tre buche pontaie po-
ste sullo stesso livello. I laterizi, di riuso, potrebbero 
essere di epoca antica, così come alcuni dei conci 
di dimensioni maggiori visibili nel prospetto. Si re-













% stratigrafi a: 90.0
% stratigrafi a medievale: 30.0
Complessità stratigrafi ca: 1












La parte destra del paramento è interamente di re-
stauro (fase 3). L’apparecchiatura presenta, rispetto 
al prospetto Sud-Ovest (PP1), conci di dimensioni 





Calcare travertino e rare zeppe in laterizio (fase 1)
Note:
Si conservano due buche pontaie sullo stesso livello. 
I laterizi, di reimpiego, potrebbero essere di epoca 
antica. Si registra una sporadica presenza di conci 
in arenaria e conglomerato.








Specifi care: Cinta muraria
Funzione originaria: Difesa lato Est
Funzione attuale: Rudere
Stato di conservazione: Restaurato
PP Visibili: 2
Defi nizione:




Le mura hanno subito notevoli restauri, sia nella 
parte sommitale, sia come ricostruzione di crolli del 
paramento (in sottosquadro), sia mediante consoli-
damento molto invasivo, con malta cementizia, dei 
paramenti superstiti. Il tratto di mura sulla destra ha 
un andamento Nord-Est/Sud-Ovest, quello centrale 
Nord-Sud e quello a sinistra, quasi completamente 
di ricostruzione, Nord-Est/Sud-Ovest. La muratura 
è in calcare sbozzato e arenaria (rara). Nella parte 
alta sono presenti bozze di grandi dimensioni e for-
ma molto irregolare. Nella parte destra sono visibili 
gli affi oramenti di roccia calcarea regolarizzata (per 











% stratigrafi a: 90.0
% stratigrafi a medievale: 70.0
Fasi medievali: 1
Complessità stratigrafi ca: 1














Il prospetto presenta tre leggeri cambi di direzione 
da N/E-S/W a N-S a N/E-S/W.
Si registrano porzioni di paramento ricostruito sia 
nella parte sommitale che inferiore. 
Piano 1
Materiali:





Altezza (c): non rilevabile





% stratigrafi a: 50.0
% stratigrafi a medievale: 40.0
Complessità stratigrafi ca: 1













Le altezze centrale e destra non sono rilevabili. Spes-
sore del nucleo: cm 134. Altezza massima: cm 420.
Piano 1
Materiali:
Calcare travertino e zeppe in laterizio e rara arenaria 
(fase 1)
Note:
I laterizi sono probabilmente di riuso.
La muratura appare più regolare (bozze).
Piano 2
Materiali:
Calcare travertino e zeppe in laterizio e rara arenaria 
(fase 1)
Note:







Funzione attuale: Rudere restaurato/residenziale
Defi nizione:
Isolato urbano composto da tre fabbricati di cui uno 
inglobato nel corpo di fabbrica delle mura di cinta, a 
Sud-Ovest del paese (via Ciacci).
Descrizione:
Isolato urbano composto da un’abitazione inglobata 
nelle mura di cinta che sono conservate per una lun-
ghezza di circa 20 metri. La muratura dell’abitazione 
è inserita in quella delle mura, ma l’intervento non è 
analizzabile a causa della presenza di un intonaco/
arriccio formato dalla spalmatura della malta rifl uen-
te. Lo stato di conservazione è scarso per quanto 
riguarda le mura, mentre la casa è attualmente un 
edifi cio residenziale.
Conservazione:
Il complesso è genericamente ancora in uso men-
tre il corpo di fabbrica delle mura è in cattivo stato 
di conservazione, con molti interventi di restauro e 
porzioni coperte da intonaco.








Specifi care: Mura di cinta
Funzione originaria: Militare
Funzione attuale: Rudere restaurato/residenziale
Stato di conservazione: Scarso
PP Visibili: 3
Defi nizione:
Tratto di cinta muraria a Sud-Ovest del borgo.
Descrizione:
Porzione di cinta muraria a Sud-Ovest dell’abitato, 
che si conserva per una lunghezza di circa 20 me-
tri (compresa la porzione di abitazione inglobata nel 
corpo di fabbrica). La porzione Sud-Ovest del para-
mento, nella parte inferiore, è completamente rico-
struita in restauro. La maggior parte del prospetto a 
Nord-Ovest (PP1) è coperto da un intonaco/arric-
cio compatto, di colore grigio, che nasconde quasi 
completamente la muratura. Lo spessore del muro 
è di circa m 1,80, misurabile nell’angolo Sud-Ovest, 
dove si riconoscono le tracce di uno stipite, proba-
bilmente pertinente ad una porta o ad altra apertura 
(feritoia).
Osservazioni:
Sono presenti nella muratura zeppe in laterizi di 











% stratigrafi a: 40.0 
% stratigrafi a medievale: 38.0 
Complessità stratigrafi ca: 1














In basso si nota una apertura, probabilmente una 
feritoia, poi regolarizzata con l’utilizzo di laterizi.
Piano 1
Materiali:





L’apertura, probabilmente una feritoia, risulta rego-
larizzata in una seconda fase. È molto probabile che 
ve ne sia una omologa ma tamponata sul PP2. 
Piano 2
Materiali:
Calcare e zeppe in laterizio (fase 1).
Note:











% stratigrafi a: 20.0
% stratigrafi a medievale: 20.0
Complessità stratigrafi ca: 1














Il prospetto è quasi interamente coperto da vegeta-
zione: è visibile solo la parte in basso a sinistra, dove 
sono riconoscibili lo stipite destro di una feritoia e la 





















% stratigrafi a: 95.0
% stratigrafi a medievale: 90.0
Complessità stratigrafi ca: 1














Il prospetto è realizzato in pietre di travertino spac-
cate e sbozzate con frequenti zeppe di laterizio di 










Sono conservate sette buche pontaie sullo stesso 
livello, a risparmio della muratura, di forma quadra-
ta, architravate. Della feritoia è visibile solo lo stipite 
sinistro; tuttavia, nel sacco del muro si intravede un 
arco di scarico realizzato con scaglie di calcare, che 
fa supporre l’esistenza di una copertura ad arco. 








Sono conservate otto buche pontaie sullo stesso li-









Tratto di mura di cinta a Nord-Ovest dell’abitato.
Descrizione:
Porzione di cinta muraria posta a Nord-Ovest del-
l’abitato che conserva un setto murario orientato 
Ovest-Est parzialmente coperto dalla vegetazione.
Conservazione:
Pessimo: le mura sono allo stato di rudere.








Specifi care: Cinta muraria
Funzione originaria: Mura difensive
Funzione attuale: Rudere
Stato di conservazione: Rudere
PP Visibili: 1
Defi nizione:
Porzione di cinta muraria posta a Nord-Ovest del-
l’abitato
Descrizione:
Setto murario orientato Nord-Est/Sud-Ovest situato 
all’esterno dell’abitato attuale. Nell’elevato si distin-
guono due fasi ben defi nite. La prima, corrispon-
dente alla parte inferiore della muratura, in bozze 
di calcare spaccato, con frammenti di laterizi e ra-
ramente di arenaria, dello spessore di circa m 1,60. 
La seconda, corrispondente alla parte superiore 
della muratura, un paramento di spessore inferiore, 
prevalentemente in calcare spaccato, quasi totale 
assenza di corsi, con almeno un orizzontamento in 
pietre di piccole dimensioni e laterizi. Il paramento 
medievale di fase 1 è conservato per un’altezza mas-
sima di 4 metri. A destra del prospetto si conserva 
solo il nucleo. Nella parte centrale ci sono solo i re-
sti dell’intonacatura e dell’addossamento di almeno 
un ambiente. Il prospetto esterno è completamente 
coperto dalla vegetazione. Il corpo di fabbrica po-
trebbe essere in connessione con un setto murario 
di cui sono visibili piccolissimi tratti impostati sulla 
roccia e completamente coperti dalla vegetazione, 













% stratigrafi a: 95.0
% stratigrafi a medievale: 70.0 
Complessità stratigrafi ca: 1












La fase medievale è visibile in basso a sinistra nel 
paramento, a destra rimane solo nel nucleo.
Piano 1
Materiali:








Porzione di mura con porta a Sud dell’abitato.
Descrizione:
Porzione di mura a Sud dell’abitato con i resti di una 
porta di accesso al borgo. All’esterno, a sinistra del-
l’apertura, si conserva ancora una piccola porzione 
di mura etrusche in opera poligonale. Il complesso 




















Porta inserita nel circuito murario antico (età Etru-
sca) posta a Sud dell’abitato di Saturnia attraverso la 












% stratigrafi a: 100.0
% stratigrafi a medievale: 50.0
Complessità stratigrafi ca: 1















I due stipiti sono realizzati con un diverso tipo di tra-
vertino. Probabilmente lo stipite sinistro è realizzato 
con materiale di reimpiego (uno dei conci presenta 
l’iscrizione “IVO”). La muratura al di sopra dell’arco 
è restaurata (fase 2) e presenta stilature in cemento. 
Si nota un’alta frequenza di zeppe in travertino. La 
porzione di muratura medievale conservata è però 









Intradosso: A tutto sesto
Estradosso: A tutto sesto
Note:











% stratigrafi a: 100.0
% stratigrafi a medievale: 60.0
Restauro giunti e letti: Sì





corsi orizzontali e paralleli 
Lavorazione:






La fase 2 è il restauro con stilatura a cemento e pro-











Intradosso: A tutto sesto
Estradosso: A tutto sesto
Note:
Sono visibili corsi orizzontali e paralleli sul lato sini-
stro dello stipite sinistro, oltre a due buche pontaie 
a lato dell’imposta dell’arco. La porta ha un doppio 












% stratigrafi a: 100.0
% stratigrafi a medievale: 95.0
Complessità stratigrafi ca: 1





corsi orizzontali e paralleli 
Lavorazione:






Alla fase 2 si attribuisce la stilatura a cemento con 






Calcare travertino (fase 1)
Note:
Si tratta del prospetto interno della porta. La men-
sola ha forma trapezoidale. I due tagli effettuati nei 












% stratigrafi a: 100.0
% stratigrafi a medievale: 95.0
Complessità stratigrafi ca: 1





corsi orizzontali e paralleli 
Lavorazione:
pietre sbozzate









La piccola percentuale di stratigrafi a non visibile è 








Dei fori per l’alloggio di elementi per la chiusura del-
la porta uno è tagliato in un concio, l’altro è ricavato 
a risparmio, a forma di “L”. La mensola modanata è 
costituita da conci sagomati.
